CAPITOLATO SPECIALE D'ONERI

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA ALLA COMUNICAZIONE PER GLI ALUNNI CON DISABILITÀ SENSORIALE VISIVA FREQUENTANTI LE SCUOLE PUBBLICHE DI OGNI ORDINE E GRADO PRESENTI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI ROMA - ANNO SCOLASTICO 2009/2010

Articolo 1

Oggetto ed importo dell’appalto

1. Il presente Capitolato ha per oggetto la seguente prestazione di servizi: assistenza alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale visiva (non vedenti ed ipovedenti) frequentanti la scuola materna le scuole pubbliche di ogni ordine e grado presenti nell’intero territorio della provincia di Roma per l’anno scolastico 2009/2010, per un importo complessivo posto a base di gara di € 1.500.000,00 oltre IVA.
2. Non sussistono i presupposti di cui all’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/08 per la redazione del DUVRI in quanto il servizio oggetto dell’appalto ha natura di prestazione d’opera professionale e non si ravvisano rischi interferenziali. Si rinvia pertanto alle norme comportamentali generali ed alla segnalazione dei rischi rilevati all’interno del DVR che ciascun Dirigente Scolastico sarà tenuto a segnalare all’aggiudicatario del presente appalto.
Articolo 2

Durata del servizio

1. La durata del servizio di cui al presente appalto è fissata per l’anno scolastico 2009/2010, come da calendario predisposto dalle competenti autorità, e comprensivo degli esami finali, eventualmente rinnovabile alle medesime condizioni contrattuali per un ulteriore anno scolastico.
2. Il servizio dovrà essere attivato entro l’inizio dell’anno scolastico al quale si riferisce.

3. Entro 30 giorni dalla scadenza del rapporto, l’aggiudicatario dovrà redigere apposita e circostanziata relazione, concernente i dati quantitativi e qualitativi relativi all’espletamento del servizio per l’intero anno scolastico.

Articolo 3

Disciplina normativa dell’appalto

1. I rapporti tra la Provincia di Roma e il contraente aggiudicatario della presente gara d’appalto sono regolati: 
· dal D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. (D.Lgs. n. 6/2007 e D.Lgs. n. 113/2007);

· dal R.D. n. 2440/1923 e successive modificazioni ed integrazioni;

· dal R.D. n. 827/1924 e successive modificazioni ed integrazioni;

· dalle disposizioni di cui al presente Capitolato Speciale d’Oneri;

· dalle disposizioni di cui al bando di gara;

· dal D.Lgs. n. 81/2008 “Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro”;
· dalla Deliberazione della Giunta Provinciale n. 843/29 del 18.07.2007, avente ad oggetto la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

· dalle vigenti disposizioni di legge, dal Regolamento relativo all'Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale dello Stato e successive modificazioni ed integrazioni, nonché da altre disposizioni inderogabili di legge in materia contrattuale;

· dalla legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

· dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni delle fonti sopra richiamate.
Articolo 4

 Specifiche tecniche del servizio. Oneri delle parti
1. Il servizio di assistenza è rivolto agli alunni non vedenti e ipovedenti, frequentanti la scuola materna e le scuole pubbliche di ogni ordine e grado presenti nel territorio della provincia di Roma, per i quali si renda necessario un intervento atto a facilitare la comunicazione con i docenti ed i compagni di classe.
2. Il servizio dovrà essere espletato:

a. in aula, in compresenza con l’insegnante, per agevolare la trasmissione dei contenuti didattici e le verifiche di apprendimento ai fini del successo formativo degli alunni destinatari dell’assistenza e per favorirne la socializzazione e l’integrazione scolastica;

b. in sede di programmazione, durante le attività formative e nei momenti funzionali all’integrazione scolastica;

c. in sede extrascolastica per le uscite e i viaggi di istruzione, in aderenza all’offerta formativa della scuola.

3. Il Servizio dovrà essere reso da personale con profilo professionale di Assistente alla Comunicazione Tiflodidattica (ACT) esperto in sistemi di comunicazione (Braille, Malossi, tifloinformatica ecc.), di mediazione sociale e costruzione di sussidi tiflodidattici, strutturati e non.

4. Sarà compito del personale addetto all’espletamento del servizio:

a. favorire, incoraggiare e mediare la comunicazione dell’alunno con gli insegnanti ed i compagni;

b. consentire all’alunno/i affidato/i di accedere ai contenuti della didattica e formativi ed alle verifiche sull’apprendimento, anche attraverso la trasposizione del materiale didattico e librario in uso e la trascodifica dei testi in Braille;

c. costruire materiale non strutturato come sussidio per il processo di conoscenza ed apprendimento dell’alunno;

d. promuovere e favorire la socializzazione ai fini dell’integrazione scolastica;

e. collaborare, se opportuno, alla stesura del Piano Educativo Individualizzato e partecipare ai G.L.H.

5. Dovranno essere previste la figura di un coordinatore tecnico-scientifico, con competenza professionale specifica, che avrà compiti di supervisione e coordinamento degli assistenti e di raccordo con il Servizio n. 2 – Dipartimento IX, e la figura di un referente amministrativo, responsabile del servizio, che avrà compiti di raccordo con il Servizio n. 2 – Dipartimento IX.

6. Il servizio sarà espletato presso gli Istituti scolastici che, in accordo con le famiglie, ne faranno richiesta alla Provincia di Roma e saranno da questa autorizzati alla prestazione, previa valutazione da parte di un’apposita Commissione di specialisti ed esperti che esaminerà la diagnosi funzionale e determinerà la quota oraria settimanale della prestazione per singolo alunno, fino ad un massimo di 17 ore, anche in relazione al livello scolastico ed al bisogno formativo di ciascun alunno.
7. L’affidatario si obbliga a svolgere il suddetto servizio nell’arco dell’intero anno scolastico 2009/2010, mettendo a disposizione un numero di Assistenti alla Comunicazione Tiflodidattica idoneo a garantire lo svolgimento delle attività indicate al presente Articolo per almeno n. 81.400 ore a copertura dell’intero anno scolastico, come da calendario predisposto dalle competenti autorità. Gli interventi dovranno essere modulati sull’articolazione (quota oraria) settimanale definita dalla Commissione di cui al comma precedente.

8. L’Ente aggiudicatario dovrà inoltre provvedere alla gestione amministrativa del personale impiegato. Pertanto si impegna a:

a. attivare l’intervento presso le sedi scolastiche richiedenti entro e non oltre 10 giorni dalla segnalazione;

b. individuare ed indicare alla Provincia di Roma:
· il nominativo di un referente amministrativo, responsabile del servizio, che avrà compiti di raccordo con il Servizio n. 2 - Dipartimento IX;

· il nominativo di un coordinatore tecnico-scientifico, con competenza professionale specifica, che avrà compiti di supervisone e coordinamento degli assistenti e di raccordo con il Servizio n. 2 - Dipartimento IX;

c. comunicare all’inizio dell’anno scolastico i nominativi del personale incaricato;

d.  garantire - nel corso dell’anno scolastico - la continuità del rapporto e delle prestazioni all’alunno/i rispettivamente assegnato a ciascun Assistente;
e. garantire l’impiego di personale d’ambo i sessi;

f. garantire la sostituzione dell’operatore incaricato in caso di  assenza superiore a due giorni;
g. comunicare l’eventuale sospensione del servizio dovuto a qualsiasi causa;
h. rendersi garante dell’impiego di personale in possesso di:

1. diploma di scuola media superiore;

2. attestato di frequenza e superamento di un corso di almeno 150 ore inerente la didattica speciale per persone non vedenti ed ipovedenti, rilasciato da istituzioni operanti nel campo della disabilità visiva e riconosciute come Enti di formazione;

3. documentata esperienza di almeno un anno presso istituzioni operanti nel campo della disabilità visiva e dell’integrazione scolastica degli alunni con deficit visivo;

i. riferire trimestralmente, per iscritto, sulle prestazioni effettuate, le osservazioni di merito in relazione all’attività svolta, i punti di forza e le eventuali criticità, sia in relazione all’organizzazione del servizio stesso, che in relazione ai rapporti con gli istituti scolastici.
9. Di ogni eventuale modifica inerente il personale, dovuto a ferie, malattia o altra causa forzosa, dovrà essere data immediata comunicazione al Dirigente del Servizio n. 2 del Dipartimento IX, fermo restando che chi ne assumerà la sostituzione dovrà essere in possesso dei titoli e dei requisiti della persona sostituita.
10. L’aggiudicatario si impegna ad assicurare il personale con polizza che esoneri l’Amministrazione Provinciale da responsabilità civile derivante dalle prestazioni oggetto del presente Capitolato.

11. L’aggiudicatario si impegna ad applicare al personale utilizzato il vigente Contratto Collettivo Nazionale di comparto ed a rispettare le leggi in vigore in tema di legislazione del lavoro e della sicurezza sul lavoro.

12. L’aggiudicatario si impegna, in generale, ad eseguire il servizio in argomento secondo quanto stabilito dal presente Capitolato.

13. L’Ufficio “Famiglia” del Servizio n. 2 - Dipartimento IX sarà il referente del soggetto aggiudicatario, con compiti di indirizzo e coordinamento, ed in particolare dovrà provvedere a:

a. dare indicazione delle sedi scolastiche ove prestare il servizio di assistenza alla comunicazione, esplicitando le generalità dell’alunno/a destinatario/a dell’intervento di assistenza e la quota oraria assegnata dalla Commissione;
b. realizzare incontri periodici con il soggetto aggiudicatario del servizio, nelle persone del coordinatore tecnico e del responsabile amministrativo;
c. attivare verifiche di qualità e livelli di soddisfazione presso le sedi scolastiche;
d. intervenire presso le scuole in presenza di eventuali criticità;
e. provvedere al monitoraggio, alla valutazione ed alla verifica del servizio, con particolare riferimento agli indicatori di seguito elencati:

1) tempestività nell’attivazione delle prestazioni;

2) continuità e stabilità di rapporto assistente - alunno/a nell’arco dell’anno scolastico;

3) mantenimento dello stesso personale;

4) funzionalità, efficacia, efficienza organizzativa;

5) organicità, chiarezza, esaustività della documentazione prodotta;

6) rilevazione della qualità percepita e livelli di soddisfazione, tramite la  predisposizione di strumenti ad hoc.
14. Entrambe le parti si obbligano a farsi carico, per quanto di rispettiva competenza ed a parità di condizioni, di un incremento del fabbisogno orario e, di conseguenza, finanziario, eventualmente emergente nel corso dell’anno scolastico, fino ad un massimo del 20% di quanto stabilito nel presente Capitolato. Qualora tale soglia fosse superata, l’ulteriore eccedenza andrà contrattata tra le parti separatamente, in conformità a quanto disposto dall’articolo 57 comma 5 lett. a.1) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.

Articolo 5

Requisiti di partecipazione alla gara

1. Alla gara possono partecipare i soggetti giuridici operanti nell’ambito di attività inerente l’oggetto del presente appalto.

2. I soggetti giuridici che intendono partecipare alla presente gara d’appalto dovranno presentare  - a pena di esclusione - a corredo delle offerte di cui agli articoli 11 e 12 del presente Capitolato, le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà di seguito indicate, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, siglate in ogni pagina e sottoscritte dal titolare o dal legale rappresentante, con allegata - a pena di esclusione - copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità, comprovanti il possesso dei seguenti requisiti:

requisiti di idoneità professionale

a) per le imprese individuali, le società di persone, le società commerciali, i consorzi stabili, i consorzi di concorrenti ex art.2602 c.c., i consorzi con attività esterna ex art.2612 c.c., le società cooperative, i consorzi di cooperative costituite ai sensi della legge 422/1909 s.m.i. e del D. L.vo 1577/1947 s.m.i.: iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’ambito di attività inerente l’oggetto della gara. Nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara d’appalto consorzi costituiti come società cooperative ex art. 8 della L. 381/1991, tale dichiarazione dovrà essere resa - a pena di esclusione - da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il consorzio. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d) e 37, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, tale dichiarazione dovrà essere resa - a pena di esclusione - da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

b) per le società cooperative, i consorzi di cooperative costituiti ai sensi della L. 422/1909 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. 1577/1947 e ss.mm.ii., le cooperative sociali: iscrizione all’Albo delle Società Cooperative. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37 del D.Lgs. 163/06, tale dichiarazione dovrà essere resa da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

c) per gli enti personificati: iscrizione al Registro delle persone giuridiche;
d) per gli enti di fatto: costituzione – come da atto costitutivo – da almeno due anni;
e) per le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) ex D. Lgs. 460/97 s.m.i.: possesso dei requisiti previsti alle lett. a1), a2), a3), a4) in relazione alla forma giuridica assunta dall’Organizzazione;

f) per tutti: di essere in regola con la normativa vigente in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché di possedere i requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), numero 2), del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;
requisiti di ordine generale

g) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

h) non avere pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della L. 575/1965;

i) non avere riportato una sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

j) non avere riportato una sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione,  frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, Direttiva 2004/18/CE;

k) non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 55/1990;

l) non avere commesso gravi infrazioni alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

m) non avere commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate precedentemente dalla Provincia di Roma, e non aver commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale; 

n) non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

o) non avere reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

p) non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di  contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

q) non avere riportato sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. 231/2000 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

r) per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000: dichiarazione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione obbligatorie di cui all’art. 3 della L. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d), e 37, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, tale dichiarazione dovrà essere resa da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

s) per le imprese che occupano più di 35 dipendenti, oppure dai 15 ai 35 dipendenti qualora abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000: dichiarazione con la quale il titolare o il legale rappresentante del soggetto giuridico attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui all’art. 17 della L. 68/99 e ss.mm.ii. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d), e 37, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, tale dichiarazione dovrà essere resa da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

t) inesistenza di rapporti di controllo o di collegamento ai sensi dell’articolo 2359 c.c. con altre società o imprese concorrenti nella stessa gara;

u) non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, né di parteciparvi anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti;
v) non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti e neanche in forma individuale qualora partecipi ad un consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, o a un consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 partecipante alla medesima gara per la quale il consorzio medesimo dichiari di concorrere ai sensi dell’ art. 6 del presente capitolato;
w) non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti e neanche in forma individuale qualora partecipi ad un consorzio stabile partecipante alla medesima gara;

x) non partecipare a più di un consorzio stabile;

nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli articoli 34, comma 1, lettere d) ed e), o 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, i requisiti di ordine generale devono essere posseduti da ciascuno degli operatori economici che costituiscono o costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi medesimi. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili ai sensi dell’articolo 34, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 163/2006, consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della Legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni e consorzi tra imprese artigiane di cui alla Legge 8 agosto 1985, n. 443 ai sensi dell’articolo 34, comma  1, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006, i requisiti di ordine generale devono essere posseduti dal consorzio e da ciascuno degli operatori economici consorziati per i quali il consorzio concorre, che devono essere espressamente indicati ai sensi dell’articolo 6 del presente Capitolato.
capacità economica e finanziaria

y) la dimostrazione della capacità economica e finanziaria dei soggetti giuridici concorrenti deve essere fornita mediante n. 2 idonee dichiarazioni bancarie, attestanti la capacità economica e finanziaria, rilasciate da almeno due Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993 (art. 41 co. 1 lett. a) del D.Lgs. 163/2006) o, in alternativa, mediante dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizione del D.P.R. 445/2000, attestante che il fatturato globale degli ultimi tre esercizi è stato non inferiore al doppio dell’importo posto a base di gara (IVA esclusa) e che l’importo relativo ai servizi nel settore oggetto della presente gara realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi è stato non inferiore all’importo posto a base di gara (IVA esclusa) (art. 41 co. 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006). Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli articoli 34, co. 1, lett. d) ed e), o 37, co. 8, del D.Lgs. n. 163/2006, questi potranno cumulare i requisiti di cui alla presente lettera posseduti singolarmente dagli operatori economici raggruppati o consorziati; nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della L. 25 giugno 1909, n. 422 e successive modificazioni, consorzi tra imprese artigiane di cui alla L. 8 agosto 1985, n. 443 e  consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, questi dovranno autonomamente possedere i requisiti di cui alla presente lettera;
capacità tecnica e organizzativa

z) dichiarazione, sottoscritta dal rappresentante legale in conformità alle disposizione del D.P.R. 445/2000, attestante il possesso di un’esperienza di almeno cinque anni nel settore oggetto della presente gara, alla quale sia allegato l’elenco dei principali servizi analoghi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli articoli 34, comma 1, lettere d) ed e), o 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, questi potranno cumulare i requisiti di cui alla presente lettera posseduti singolarmente dagli operatori economici raggruppati o consorziati; nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della Legge 25 giugno 1909, n. 422 e successive modificazioni, consorzi tra imprese artigiane di cui alla Legge 8 agosto 1985, n. 443 e  consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del Codice Civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, questi dovranno autonomamente possedere i requisiti di cui alla presente lettera;

aa) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di tutte le condizioni previste nel presente capitolato;

ab) dichiarazione con la quale il Legale rappresentante del soggetto giuridico concorrente attesti di aver preso visione dell’articolo 30 del presente Capitolato in merito alla tutela dei dati personali, e presti il proprio consenso al trattamento dei dati comunicati.

3. L’omessa dichiarazione concernente il possesso anche di uno solo dei requisiti di cui al precedente comma 2 comporterà l’esclusione dalla gara d’appalto.

4. Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegate:

a) autocertificazione di regolarità contributiva alla data dell’effettuazione della domanda di partecipazione, con la quale il legale rappresentante del soggetto giuridico concorrente attesti di essere in regola con la normativa vigente in materia di regolarità contributiva, di collocamento del personale dipendente, di previdenza sociale e di infortuni sul lavoro. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d), e 37, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, tale documentazione dovrà essere prodotta da ciascuna delle imprese costituenti il raggruppamento. L’Amministrazione in ogni caso verificherà la regolarità contributiva del concorrente singolo o associato che risulterà aggiudicatario della gara. Qualora all’esito della verifica venga riscontrata la mancata sussistenza del requisito richiesto, ferma la responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, l’Amministrazione pronuncerà la decadenza dell’aggiudicazione;

b) dichiarazione datata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto giuridico partecipante, attestante il possesso dei requisiti formativi del personale, come previsti all’articolo 4 comma 8 lett. h). L’Amministrazione Provinciale si riserva di verificare, in qualsiasi momento, il possesso di tali requisiti formativi;

c) ricevuta in originale del versamento, ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità, ovvero copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione, quale contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, ai sensi e per gli effetti della Deliberazione A.V.C.P. del 10/01/07. L’importo della precitata contribuzione è di € 70,00. Il versamento della contribuzione dovrà essere effettuato, alternativamente, con le seguenti modalità:

· mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a “Autorità Contratti Pubblici” - Via di Ripetta, 246 - 00186 Roma (C.F. 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il Codice Fiscale del partecipante ed il CIG che identifica la procedura, indicato nel bando di gara;

· mediante versamento on line, collegandosi al portale web “Sistema di riscossione”, all’indirizzo http://riscossione.avlp.it, e seguendo le istruzioni ivi fornite.

Articolo 6

Raggruppamento temporaneo di concorrenti e Consorzi

1. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 34, comma 1, lettera d) e 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo dell’offerta ex articolo 5, commi 2 e 4, lett. a) e b) del presente Capitolato dovranno essere rese – a pena di esclusione – da ciascuno degli operatori economici che costituiscono o si impegnano a costituire i raggruppamenti temporanei.

2. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 34, comma 1, lettera e) e 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, la domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo della stessa ex articolo 5, commi 2 e 4, lett. a) e b) del presente Capitolato dovranno essere rese – a pena di esclusione – da ciascuno degli operatori economici che si impegnano a costituire i consorzi medesimi.

3. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della Legge 25 giugno 1909, n. 422 e del D.Lgs. del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni e consorzi tra imprese artigiane di cui alla Legge 8 agosto 1985, n. 443 ai sensi  dell’articolo 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo della stessa ex articolo 5, commi 2 e 4, lett. a) e b) del presente Capitolato dovranno essere rese – a pena di esclusione – dal consorzio e da ciascuno degli operatori economici consorziati per i quali il consorzio concorre, che devono essere espressamente indicati ai sensi del comma 9 dell’articolo 12 del presente Capitolato.
4. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili ai sensi dell’articolo 34, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 163/2006, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo della stessa ex articolo 5, commi 2 e 4, lett. a) e b) del presente Capitolato dovranno essere rese – a pena di esclusione – dal consorzio stabile e da ciascun consorziato per il quale il consorzio concorre o indicato come materiale esecutore del presente appalto.
Articolo 7

Avvalimento

1. Il soggetto giuridico partecipante, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 163/2006, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, di seguito denominato impresa ausiliaria.

2. Ai fini di quanto previsto dal comma precedente, il soggetto giuridico partecipante deve allegare - a pena di esclusione - dalla gara:

a) una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

b) una sua dichiarazione circa il possesso, da parte del soggetto giuridico partecipante medesimo, dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 165/2006 e ss.mm.ii. e all’articolo 5, comma 2, lettere da g) a x) del presente Capitolato;

c) una dichiarazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore generale o speciale dell’impresa ausiliaria attestante il possesso, da parte di quest’ultima, dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 165/2006 e ss.mm.ii. e all’articolo 5, comma 2, lettere da g) a x) del presente Capitolato;

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il soggetto giuridico partecipante e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 163/06, né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2, del D.Lgs. n. 163/06 con una delle imprese che partecipano alla gara;

f) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del soggetto giuridico partecipante, a firma del suo titolare o legale rappresentante o  procuratore generale o speciale a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto.

3. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lett. f) del comma precedente, il soggetto giuridico partecipante può presentare una dichiarazione sostituiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo.

4. Il soggetto giuridico partecipante e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante  in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Articolo 8

 Garanzie a corredo dell’offerta
1. Non è richiesta costituzione di cauzione provvisoria. Per quanto attiene la cauzione definitiva a carico del soggetto aggiudicatario, si rinvia al successivo articolo 17.
Articolo 9
Procedura per l’individuazione degli offerenti

1. La procedura per l’individuazione degli offerenti è la seguente: procedura aperta ai sensi e per gli effetti degli articoli 54, commi 1 e 2, e 55, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006.

Articolo 10

Criterio per la selezione delle offerte

1. Il criterio di selezione delle offerte è il seguente: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi e per gli effetti degli articoli 81, comma 1, e 83 del D.Lgs. n. 163/2006.

2. La presente gara verrà quindi aggiudicata al soggetto giuridico che avrà conseguito il punteggio complessivo più alto, risultante dalla somma del punteggio attribuito all’offerta tecnica e di quello attribuito all’offerta economica, così determinati:

a) all’OFFERTA TECNICA  verranno attribuiti fino ad un massimo di 85 punti così suddivisi:
Proposta progettuale






fino a punti 75
· modello organizzativo del servizio oggetto dell’affidamento

(fino a 30 punti)

· modalità di relazione e collaborazione con gli Istituti Scolastici destinatari dell’intervento










(fino a 15 punti)

· modalità di svolgimento delle funzioni di coordinamento, supervisione e monitoraggio a cura del coordinatore tecnico-scientifico




(fino a 15 punti)

· disponibilità di personale con competenze specifiche adeguate all’assistenza di alunni audiolesi con patologie correlate (pluriminorazioni)


(fino a 15 punti)

Curriculum del coordinatore tecnico-scientifico



fino a 10 punti
b) all’OFFERTA ECONOMICA verranno attribuiti fino ad un massimo di 15 punti. Il suddetto punteggio verrà determinato applicando la seguente formula aritmetica:

Pu =  Poe x (Rn / Rmax)

dove:

Pu = è il punteggio attribuito all’offerta in esame;

Poe = è il punteggio massimo attribuito all’offerta economica (15 punti);

Rn = è il valore del ribasso dell’offerta economica in esame;

Rmax = è il valore del massimo ribasso offerto rispetto all’importo posto a base di gara.

Articolo 11

Modalità di redazione dell’offerta tecnica

1. L’offerta tecnica, redatta in lingua italiana, datata, siglata in ogni pagina e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto giuridico partecipante, dovrà contenere tutti gli elementi elencati nel precedente articolo 10, comma 2 lett. a) necessari per la valutazione, e dovrà essere costituita:

a. dalla proposta progettuale del servizio oggetto dell’affidamento, a firma del legale rappresentante del soggetto giuridico partecipante;
b. dal curriculum del coordinatore tecnico-scientifico;
c. dalla copia dell’atto costitutivo e dello Statuto vigente del soggetto giuridico partecipante.

2. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara soggetti giuridici appositamente e temporaneamente raggruppati, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d), e 37, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, l’offerta tecnica congiunta dovrà essere sottoscritta - a pena di esclusione - da tutti i soggetti giuridici raggruppati.

Articolo 12

Modalità di redazione dell’offerta economica

1. L’offerta economica, redatta in lingua italiana su carta resa legale in conformità alle vigenti disposizioni sul bollo, datata e sottoscritta in forma leggibile dal titolare ovvero dal legale rappresentante del soggetto concorrente, dovrà indicare:

a) l’oggetto della gara d’appalto;

b) il nome e cognome del concorrente o l’esatta denominazione o ragione sociale del soggetto giuridico;

c) il prezzo offerto, espresso in cifre e in lettere, IVA esclusa;

d) il ribasso percentuale offerto, espresso in cifre ed in lettere, IVA esclusa, con riferimento all’importo posto a base di gara;
e) la quota IVA applicabile in cifre e in lettere o, in alternativa, l’espressa dichiarazione di esenzione da IVA, qualora per il servizio oggetto della gara il soggetto giuridico sia esentato da IVA.
2. Non sono ammesse offerte parziali e/o in aumento e/o alternative.

3. In caso di discordanza fra quanto riportato in cifre e quanto riportato in lettere, prevarrà l’indicazione in lettere, salvo che si evinca con certezza l’esistenza di un errore nella formulazione letterale. In caso di discordanza fra il prezzo di cui alla lettera c) del comma 1 e il ribasso percentuale di cui alla lettera d) del medesimo comma, prevale il ribasso percentuale espresso in lettere.
4. L’omessa e/o inesatta indicazione, in sede di offerta economica, di quanto previsto al comma 1, lett. c), d) ed e) comporterà l’esclusione dalla gara d’appalto.

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della presente gara  qualora, a suo insindacabile giudizio, nessuna delle offerte pervenute dovesse ritenersi congrua e/o conveniente o, comunque, idonea a soddisfare le esigenze dell’Ente appaltante.

6. Si procederà all’aggiudicazione della presente gara d’appalto anche in presenza di un’unica offerta valida, purchè ritenuta congrua e conveniente dall’Amministrazione appaltante.

7. Verranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 86 e ss. del D.Lgs. 163/06 in ordine alla verifica delle “offerte anormalmente basse”.
8. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara soggetti giuridici appositamente e temporaneamente raggruppati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, l’offerta economica congiunta dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti giuridici raggruppati e contenere la dichiarazione che, in caso di aggiudicazione della gara, i soggetti raggruppati medesimi conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare come capogruppo.
Articolo 13

Modalità di partecipazione alla gara

1. I concorrenti che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire entro le ore 13.00 della data indicata nel bando di gara un plico sigillato con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo trasparente e firmato dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, al seguente indirizzo: Provincia di Roma – Segretariato Generale – Servizio 3 “Gare e Contratti” – U.O. “Servizi e Forniture” c/o Ufficio accettazione Posta - via S. Eufemia, 22 - 00187 ROMA (piano terra).

2. Il plico dovrà essere trasmesso a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o mediante agenzia di recapito o a mano. In ogni caso, farà fede il protocollo d’arrivo. Non si darà corso all’apertura del plico che perverrà oltre il termine sopra indicato. La regolarità e tempestività del recapito sono ad esclusivo rischio del mittente. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di smarrimento di documentazione, dipendente da inesatta o incompleta indicazione del recapito da parte dei mittenti, o per fattori comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

3. Sul plico dovranno essere indicati: l’esatta denominazione o ragione sociale, l’indirizzo, il numero di telefono e di fax del concorrente, l’indicazione dell’oggetto del bando pubblico ed il giorno della seduta pubblica indicata nel bando.

4. Il plico dovrà contenere:

a) BUSTA “A” recante, a scavalco sui lembi di chiusura, il timbro del soggetto giuridico concorrente e la firma del legale rappresentante. Detta busta dovrà essere sigillata con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo trasparente e riportare la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, il nominativo del mittente e l’oggetto della gara. All’interno della busta summenzionata dovrà essere inserita la DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, redatta in lingua italiana, datata, sottoscritta in ogni pagina dal titolare o dal rappresentante legale del soggetto concorrente, con l’indicazione dell’esatta ragione sociale, indirizzo e recapito telefonico, corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di  notorietà rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss. mm. ed ii., con allegata copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore, comprovanti il possesso dei requisiti riportati all’art. 8 del Capitolato Speciale d’Oneri, da intendersi qui integralmente trascritto e riportato.
b) BUSTA “B” recante, a scavalco sui lembi di chiusura, il timbro del soggetto giuridico concorrente e la firma del legale rappresentante. Detta busta dovrà essere sigillata, con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo trasparente e riportare la dicitura “OFFERTA TECNICA”, il nominativo del mittente e l’oggetto della gara. All’interno della busta summenzionata dovrà essere inserita l’OFFERTA TECNICA, redatta in lingua italiana, datata e sottoscritta dal titolare o dal rappresentante legale del soggetto concorrente, recante quanto previsto all’articolo 11 del presente Capitolato, da intendersi qui integralmente trascritto e riportato.
c) BUSTA “C” recante, a scavalco sui lembi di chiusura, il timbro del soggetto giuridico concorrente e la firma del legale rappresentante. Detta busta dovrà essere sigillata con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo trasparente e riportare la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”, il nominativo del mittente e l’oggetto dell’appalto. All’interno della busta summenzionata dovrà essere inserita l’OFFERTA ECONOMICA, redatta in lingua italiana, datata e sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto concorrente, recante quanto previsto all’articolo 12 del presente Capitolato da intendersi qui integralmente trascritto e riportato.

5. Le domande prive di sottoscrizione o ricevute oltre il termine di cui al comma 1, o comunque presentate con modalità diverse da quelle indicate dal comma 2, comportano l’esclusione dalla gara.

Articolo 14

Disposizioni antimafia

1. La stipulazione del contratto e l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto sono  subordinate al pieno e più rigoroso rispetto della vigente legislazione antimafia. 

2. In particolare, nei confronti dei soggetti di seguito indicati, non dovranno essere stati emessi provvedimenti definitivi che applicano una misura di prevenzione, né sentenze definitive o, ancorché non definitive, confermate in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del Codice di Procedura Penale, né provvedimenti che dispongano divieti, sospensioni o decadenze a norma degli articoli 10 e 10 quater, comma 2, della legge 31 maggio 1965, n. 575 e ss.mm.ii. Non dovranno, inoltre, essere pendenti procedimenti per l’applicazione, a norma della legge n. 575/1995 citata, di una misura di prevenzione nei confronti di:

- soggetto giuridico concorrente; 

- direttore tecnico, compreso quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di impresa individuale; 

- tutti i soci e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di società in nome collettivo; 

- soci accomandatari e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di società in accomandita semplice; 

- legali rappresentanti e eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione e direttore tecnico, compresi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di altro tipo di società,

- legali rappresentanti, eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione e ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, nonché soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione, se trattasi di società di capitali consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile o di consorzi cooperativi ovvero di consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II del codice civile; 

- legali rappresentanti e imprenditori o società consorziate, se trattasi dei consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile.

3. L’Amministrazione si riserva il diritto di verificare, per tutta la durata del servizio, la permanenza dei requisiti contemplati dalle disposizioni antimafia per l’affidamento delle prestazioni previste dal contratto.
4. L’aggiudicatario della presente gara d’appalto si impegna a comunicare immediatamente all’Amministrazione, ai sensi della normativa vigente in materia:

- i procedimenti o provvedimenti di cui al comma 2 intervenuti successivamente alla stipulazione del presente contratto;

- ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi.

5. L’aggiudicatario dell’appalto prende atto che, ove nel corso dell’esecuzione del rapporto contrattuale, dovessero essere emanati i provvedimenti summenzionati ovvero dovessero venire meno i requisiti previsti per l’affidamento del servizio, il contratto stipulato si risolverà di diritto, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento di tutti i danni subiti.

Articolo 15

Validità e durata delle offerte

1. Le offerte dovranno essere segrete e incondizionate; saranno, inoltre, ferme e vincolanti per gli operatori economici concorrenti per 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle offerte.

Articolo 16

Prezzi contrattuali – invariabilità – aleatorietà

1. I prezzi offerti si intendono comprensivi di tutti gli oneri e le spese di cui al presente Capitolato e sono presentati dagli operatori economici concorrenti alla stregua di calcoli di loro propria convenienza a tutto loro rischio e pericolo. 
2. Tutti i prezzi del presente appalto sono fissi ed invariabili per tutta la durata dell’appalto, essendo espressamente esclusa la revisione dei prezzi. L’esecutore del contratto non avrà, pertanto, alcun diritto di pretendere l’aggiornamento e/o la revisione dei prezzi contrattuali per aumento di costo di quanto necessario per l’esecuzione del rapporto contrattuale o per ogni altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo la presentazione dell’offerta, qualunque ne sia l’incidenza.

3. L’esecutore del contratto accetta il carattere aleatorio del presente contratto e rinuncia espressamente ad avanzare richieste di maggiori compensi a norma dell'articolo 1664, comma 1, del Codice Civile.
Articolo 17

Garanzia per l’esecuzione del contratto

1. L’aggiudicatario della gara, a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e anteriormente alla stipulazione del contratto, dovrà depositare presso il Tesoriere dell’Amministrazione (UNICREDIT BANCA DI ROMA S.p.A. – Sportello di Tesoreria Filiale 88 di Piazza SS. Apostoli – 00187 Roma – C/C n. 401059955 intestato a Amministrazione Provinciale di Roma – ABI 03002 – CAB 03379 – IBAN IT37E0300203379000401059955), nelle forme stabilite dalla Legge a garanzia della perfetta ed integrale esecuzione del contratto, un deposito cauzionale definitivo pari al 10% dell’importo contrattuale. 

2. La cauzione definitiva dovrà essere costituita sotto forma di fidejussione bancaria o di polizza assicurativa o di fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze.

3. La fidejussione o la polizza di cui al comma precedente deve obbligatoriamente: a) prevedere espressamente la rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c.; b) prevedere espressamente la rinuncia del fideiussore al beneficio di cui all’art. 1957, comma 2 c.c.; c) prevedere espressamente l’obbligo incondizionato del fideiussore ad effettuare, entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta della Provincia di Roma, il versamento dell’intera somma garantita su conto corrente dell’Amministrazione medesima, rinunciando a sollevare qualsiasi eccezione, ivi compreso l’eventuale mancato pagamento del premio da parte del soggetto garantito.

4. Tale deposito resterà vincolato per tutta la durata del servizio e comunque fino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia.
5. La mancata regolare costituzione della garanzia di cui al presente articolo determina la decadenza  dall’affidamento e l'aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nell’ordine di graduatoria.

6. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo al momento della verifica finale della regolare esecuzione del servizio da parte dell’Ente appaltante.
7. La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.

8. L’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore del contratto. L’Amministrazione ha, inoltre, il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori dipendenti del soggetto esecutore del contratto. L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere all'esecutore del contratto la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore del contratto.
9. L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per i soggetti giuridici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico deve obbligatoriamente allegare, in originale o in copia dichiarata conforme all’originale, la/le certificazione/i succitata/e alla polizza fideiussoria o alla quietanza attestante il versamento presso la Tesoreria.
Articolo 18

Perfezionamento del contratto - stipula 

1. Il contratto di appalto si perfezionerà solo al momento della stipula dello stesso e non prima. Non vale a perfezionare il contratto la mera comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione dell’appalto, che la Provincia di Roma provvederà a dare al soggetto giuridico risultato vincitore della gara, a mezzo di lettera raccomandata o con altro mezzo idoneo.

2. La suddetta comunicazione non ha valore di accettazione dell’offerta, ma costituisce semplicemente un presupposto per poter procedere alla stipula del contratto, la quale resta peraltro subordinata al rispetto da parte del soggetto giuridico aggiudicatario degli obblighi di legge e delle condizioni fissate nel presente Capitolato.

3. Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa entro 90 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, secondo quanto previsto e disposto dall’articolo 11, comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006. Il predetto termine è fissato in favore dell’Amministrazione che, pertanto, ha facoltà di abbreviarlo o di differirlo.
4. Il rappresentante del soggetto giuridico risultato aggiudicatario deve presentarsi per la stipula del contratto nel giorno e nell’ora che saranno stabiliti e comunicati dall’Amministrazione; nell’occasione deve dare prova di aver effettuato la costituzione del deposito cauzionale definitivo.

5. In caso di mancata stipula del contratto per causa imputabile al concorrente aggiudicatario, la Provincia di Roma potrà dichiarare unilateralmente, senza bisogno di messa in mora o di preavviso, la decadenza dall’aggiudicazione e, conseguentemente, potrà procedere, salvo le azioni per gli eventuali ulteriori danni subiti, a stipulare il contratto con il soggetto giuridico concorrente classificatosi come secondo nella graduatoria finale.

Articolo 19

Responsabilità del soggetto aggiudicatario esecutore del contratto

1. L’esecutore del contratto deve osservare tutti gli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, i cui oneri sono a carico dello stesso.

2. L’esecutore del contratto è responsabile per gli infortuni o i danni a persone o cose arrecati all’Amministrazione e/o a terzi per fatto proprio e/o dei suoi dipendenti e/o collaboratori nell’esecuzione del contratto.

3. L’esecutore del contratto è responsabile del buon andamento del servizio e degli oneri che dovessero gravare sull’Amministrazione a seguito dell’inosservanza, da parte propria e/o del proprio personale dipendente, delle obbligazioni nascenti dalla stipula del contratto.

4. Nell’ipotesi in cui, nel corso dell’esecuzione del rapporto contrattuale, vengano accertate, in capo all’impresa appaltatrice, violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, la stazione appaltante può trattenere fino al 20% sulla fattura.
Articolo 20

Oneri e spese
1. Tutti gli oneri, i costi e le spese di qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti al presente appalto, nessuno escluso, sono a totale ed esclusivo carico dell’aggiudicatario, ad eccezione della sola IVA, se dovuta, che è a carico dell’Amministrazione.

2. Sono pertanto a carico dei soggetti giuridici concorrenti, in via esemplificativa, tutte le spese, nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla gara d’appalto, ed ogni altro onere o spesa inerente o conseguente.

Articolo 21

Verifica delle prestazioni e pagamenti

1. I servizi erogati ai sensi del presente Capitolato sono soggetti a verifiche di regolare esecuzione da parte del personale del Servizio 2 – Dipartimento IX della Provincia di Roma, intese ad accertarne la corrispondenza, per quantità e qualità, alle condizioni contrattuali previste.
2. Il pagamento del corrispettivo del servizio reso avverrà mediante ratei mensili posticipati, calcolati in relazione alle ore di servizio effettivamente prestate, oltre alla quota relativa alle spese di gestione dell’attività di amministrazione e di coordinamento, e previa presentazione di fattura e dei fogli-firma da cui si evinca il numero delle ore svolte dagli operatori.
3. A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui al comma 1 e del recepimento dei documenti di cui al comma 2, il responsabile procederà alla liquidazione del rateo mensile.

Articolo 22

 Penali 

1. E’ prevista l’applicazione di penalità per ritardi nell’esecuzione del servizio e per inadempimento contrattuale.

2. Anche nel caso in cui il contratto non preveda espressamente le penali, in conseguenza di ritardo o di inadempimento contrattuale, l’Amministrazione può irrogare, per ogni evento negativo, una penale di ammontare non superiore allo 0,5% dell’importo contrattuale, nei limiti di un importo complessivo massimo non superiore al 10% del valore contrattuale. La penale verrà irrogata mediante comunicazione scritta all’esecutore del contratto a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento e il relativo importo verrà dedotto dai compensi spettanti; ove questi non siano sufficienti, il responsabile procederà all’incameramento, parziale o integrale, della cauzione.

3. Degli inadempimenti fanno prova i processi verbali e le lettere di contestazione sottoscritte dal responsabile.

Articolo 23

Recesso unilaterale dal contratto

1. L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento all’esecutore del contratto delle prestazioni ritenute correttamente e pienamente eseguite dall’Amministrazione stessa, oltre al decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite.

2. Il decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto delle prestazioni eseguite 

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'esecutore del contratto da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni.

Articolo 24

Risoluzione del contratto

1. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 22, l’Amministrazione potrà risolvere il contratto nelle seguenti ipotesi:
a) qualora accerti che i comportamenti del contraente concretino grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale da compromettere l’esatta esecuzione della prestazione dovuta. In questo caso la Provincia di Roma formulerà la contestazione degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni, acquisite le quali, se valutate negativamente, ovvero scaduto il termine senza che il contraente abbia risposto, la Provincia disporrà la risoluzione del contratto incamerando la cauzione definitiva, salvo l’ulteriore risarcimento del danno;

b) qualora il contraente ritardi negligentemente l’esecuzione del servizio. In questo caso, la Provincia di Roma intimerà, per iscritto, al contraente di adempiere entro un termine che, salvo i casi di urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, qualora l’inadempimento permanga, la Provincia di Roma potrà procedere alla risoluzione del contratto incamerando la cauzione definitiva, salvo l’ulteriore risarcimento del danno.

Articolo 25
Successione – fallimento – cessione – fusione – trasformazione – scissione

1. In caso di estinzione del soggetto aggiudicatario, la Provincia di Roma potrà risolvere il contratto ovvero concordare con gli eredi o i successori la continuazione dello stesso.

2. In caso di fallimento dell’appaltatore, il contratto sarà risolto, con salvezza di ogni altro diritto e azione in favore dell’Amministrazione. L’Amministrazione potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento del servizio. L'affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta di gara.
3. La cessione di azienda e gli atti di fusione, trasformazione e scissione non hanno effetto nei confronti dell’Amministrazione fino a quando il cessionario - ovvero il soggetto giuridico risultante dalla avvenuta trasformazione, fusione o scissione - non abbia documentato il possesso dei requisiti richiesti e già sussistenti in capo al cedente.

4. Nei sessanta giorni successivi alla comunicazione dell’avvenuta cessione di azienda, fusione, scissione e trasformazione, la Provincia di Roma può opporsi, con provvedimento motivato, al subentro del nuovo soggetto giuridico, con conseguente risoluzione del contratto stipulato.

Articolo 26

Proroga

1. A seguito della scadenza del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il contratto per il tempo strettamente necessario all’ espletamento delle procedure di gara.

Articolo 27

Cessione dei crediti
1. La cessione del corrispettivo di appalto non è consentita.

Articolo 28

Cessione del contratto – subappalto

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. E’ fatto divieto assoluto di subappaltare anche parzialmente il servizio, a pena di risoluzione del contratto.

Articolo 29

Foro competente

1. Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma.

Articolo 30

Tutela dei dati personali
1. Il trattamento dei dati personali avverrà in conformità di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. “Codice in materia di protezione dei dati personali”. Si precisa che:

· i dati forniti all’Amministrazione, verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal personale dell’Amministrazione Provinciale di Roma e comunicati al Tesoriere in via strettamente funzionale al pagamento dei corrispettivi;

· il trattamento dei dati sarà finalizzato alla gestione della fase di esecuzione del contratto;

· il titolare del trattamento è l’Amministrazione Provinciale di Roma – via IV Novembre, 119/A- 00187 Roma;

· il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio 2 – Dipartimento IX, domiciliato in viale di Villa Pamphili, 84 - 00152 Roma.

Articolo 31

Norma di rinvio

1. Per quanto non sia specificamente contenuto nel presente Capitolato Speciale d’Oneri si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative.
IL DIRIGENTE

dott.ssa Ornella Chrubini
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